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Progetto “Gallura ArcheoMed12” (Luogosanto, OT, luglio-agosto 2012)
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L’estate del 2012 è stata l’occasione per una nuova 
tappa del progetto di ricerca e comunicazione Gal-
luraArcheoMed, avviato già dal 2010 e caratterizzato 
da una sempre più prolifica collaborazione tra l’U-
niversità degli Studi di Cagliari, la Soprintendenza 
per i Beni Archeologici per le province di Sassari e 
Nuoro e l’amministrazione comunale di Luogosanto 
(OT).
Come già sperimentato nella precedente edizione 
del progetto, le attività organizzate e messe in atto 
da Fabio Pinna, docente di Archeologia Medievale 
dell’Ateneo cagliaritano e dai suoi collaboratori e 
studenti, sono state organizzate secondo tre percorsi 
paralleli ma strettamente interconnessi.
L’obiettivo primario dei lavori ha previsto la ripre-
sa dello studio dei manufatti emersi in seguito alle 
campagne di scavo del Palazzo di Baldu svoltesi tra 
il 1999 e il 2002; i reperti sono stati siglati e inseriti 
all’interno di un database, già creato nel 2010, in 
cui sono confluite le informazioni basilari inerenti 
i frammenti ceramici, al fine di avere, una volta ca-
ricati i dati relativi a tutti i reperti relativi, un agile 
strumento di gestione digitale della documentazione 
materiale archeologica.
Parallelamente sono state effettuate numerose rico-
gnizioni sul territorio gallurese, in occasione delle 
quali si è provveduto ad aggiornare gli archivi fo-
tografici relativi ai numerosi siti di età medievale e 
moderna individuati in precedenza (oltre al Palazzo 
di Baldu, la chiesa di San Trano, il castello di Bala-
iana e la chiesetta di San Leonardo, il sito di Surake 
in località Lu Macchietu, la chiesa di Nostra Signora 
di Luogosanto).
Si è, inoltre, cercato di verificare sul campo alcune 
ipotesi relative alla viabilità dell’area, suddivisa, du-
rante il Medioevo, in varie unità amministrative. Il 
territorio di Luogosanto comprende, dislocate sulle 
varie pendici del bacino idrografico del fiume Liscia, 
diverse curatorie, i cui confini erano stabiliti in base a 

variabili quale ad esempio l’interazione tra scelte de-
gli uomini ed elementi oro-idrografici. Ciò ha dato 
luogo ad una rete insediativa definita cantonale, che 
ha favorito nel corso del tempo la suddivisione, an-
che amministrativa, in numerose unità. Nell’ambito 
degli attuali limiti municipali ricadevano probabil-
mente le curatorie di Balaiana, di Montanna, la por-
zione meridionale di Taras e forse la parte settentrio-
nale di Canahim. 
Alle ricerche sui materiali e alle prospezioni terri-
toriali si è scelto di affiancare anche un sistematico 
lavoro di coinvolgimento della comunità locale, tra-
mite una serie di attività apposite, dall’allestimento 
di postazioni informative in occasione di sagre e fe-
ste all’incontro con studenti di vari livelli scolastici, 
fino all’organizzazione di veri e propri manifestazio-
ni aperte alla collettività tutta, nel corso delle quali 
si sono succedute iniziative come visite guidate con-
dotte dagli specialisti dell’Università e rievocazioni 
storiche medievali organizzate sullo sfondo delle ro-
vine del Palazzo di Baldu.
Il laboratorio Gallura ArcheoMed12 si è rivelato 
anche un’occasione altamente formativa per alcuni 
tra i giovani della comunità locale, in particolare 
per coloro i quali effettuavano, nei giorni in cui il 
laboratorio stava avendo luogo, il monitoraggio dei 
siti d’interesse culturale del territorio (tra cui lo stes-
so Palazzo di Baldu), in vista dell’affidamento degli 
stessi a figure professionali per la gestione e la va-
lorizzazione. Il gruppo, guidato da Fabio Pinna, ha 
approfondito la storia del sito de Lu Palatzu e di tut-
to il territorio di Luogosanto in età medievale, con 
numerosi approfondimenti metodologici sull’analisi 
della Storia del Medioevo sardo e mediterraneo at-
traverso l’approccio archeologico e lo studio delle 
relative testimonianze.
L’obiettivo dell’apertura delle iniziative ad un pieno 
coinvolgimento del pubblico è stato quello di espor-
re lo stato dei lavori e i traguardi futuri del labora-
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torio e di sensibilizzare la comunità sull’importanza 
della tutela e della valorizzazione del patrimonio ar-
cheologico del proprio territorio.
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Fig. 1. Luogosanto (OT), Chiesetta di San Leonardo e castello di Balaiana (foto D. Fadda). 


